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Dilettissimi Parrocchia ai! 



Sono lieto di potervi dimostrare ancora 
una volta quanta stima io senta per voi nel 
consecrarvi quesV aureo discorso del Chiaris- 
simo Prof. Bernardi che egli recitò nella no- 
stia Chiesa dando fine al triduo solenne in 
onore di Maria, e che gentilmente cesse alle 
istanze del mio Clero e di me. E perchè da 
esso derivi un doppio bene alla nostra Città è 
mio pensiero di offerire ad essa tutto V utile 
che ricaverassi, a merito ancora del generoso 
/ipografo, ben certo che Voi secondando tale 
desiderio coopererete a mostrare anche in ta- 
le occasione quanto è il vostro affetto per la 
Patria. 

Venezia 25 Maggio 1K4.H. 



Cerchieri Parroco. 



Parlare di Maria fra supremi commovimenti 
che agitano le provincie nostre, V Italia, 1' univer- 
so, parlare in questa meravigliosa città per antichi 
e nuovi fatti gloriosissima ed alla cara sua proteg- 
gitrice per tanti vincoli d' affetto, e per tante me- 
morie di salvezza e di ottenuti prodigi congiunta ; 
parlare nel giorno di una festa da due grandi e 
santi Pontefici proclamata, per malaccorto e sospet- 
toso artificio soppressa, quasiché la soppressione dai 
calendarii valesse quella dei cuori; parlarvi mentre 
novellamente si propone alle chiese della vostra 
città e della diocesi la venerazione di Maria sotto 
a codesto titolo ai tempi il più conveniente ed ai 
bisogni il più confortevole, e mentre pure il Vicario 
di Gesù Cristo, che assunse il nome di que' due an- 
tecessori impavidi e fermi nel giorno della lotta e 
trionfatori dappoi, sotto I' egida si raccoglie della 
gran Donna e confidentemente ed incessantemente 
la prega che cessi il sangue, ma che sia alla fine 
rivendicata, una, grande I 1 Italia sua; il parlarvi, di- 
cea, di Maria in tal dì e con tale apparecchio di cir- 
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costanze s' egli è avvenimento al mio cuore caris- 
simo, è tuttavia tale da rendermi di me medesimo 
assai pauroso. V hanno degli argomenti e delle al- 
tissime condizioni di tempi e di cose in che il cuore 
di chi parla e di loro che ascoltano sommamente 
commosso, e vorrebbe pronunciare ed aspetta pa- 
role che alla propria commozione rispondessero; e 
nullameno cotesto cuore che sente ricerca indarno 
la forma esterna che porti intero air orecchio ed 
air anima altrui il suo sentimento, che dia al pal- 
pito la sussistenza della parola, alla veemenza del- 
l' affetto la viva rappresentanza del suono, che da 
se tratto V elemento comune cogli altrui cuori lo 
vesta e il faccia rimbalzare per guisa nel prodigioso 
adornamento del linguaggio che ciascuno il ricono- 
sca per suo, non si trovi chi lo dispetti, ne lo ri- 
tenga per freddo, manchevole, inopportuno. Grave 
condizione ella è questa di tutti che parlano nelle 
grandi agitazioni della vita e nelle palpitanti civili 
e religiose rigenerazioni dei popoli. Gravissima non 
pertanto sarebbe, o gentilissimi ascoltatori, la mia, 
neir istante in che voi sbalorditi da un volgere mi- 
rabile e precipitoso di fatti, commossi, incerti dei 
minori e particolari dettagli che rallentano o affret- 
tano il supremo sviluppo, ma confortati e fiduciosi 
nelT infallibile avvenire, cui vorranno le sorti del- 
l' armi e gli uomini, perchè Iddio lo vuole, vi rac- 
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cogliete supplichevoli dinanzi 1' ara della Vergine 
benedetta, della pietosissima Madre nostra, e addi- 
maiidate la mia parola, perchè valga il indirizzo e 
di qualche eccitamento alla supplica. Meglio per av- 
ventura che spontaneo, franco, libero corresse lo 
slancio de' vostri cuori a Maria. Oggi la potenza 
dell" affetto non ha bisogno di sprone, il commovi- 
mento del T animo non ha d' uopo di meta che si 
prefigga. Comune è il bisogno, eguale il sentimento, 
uno lo scopo. Il pensiero dell' operoso bracciente 
della ofGcina, del ricco abitator de' palagi, della po- 
veretta che suda pel proprio sostentamento e della 
spiritosa che ha mente e cuore eguali alle sue ric- 
chezze, in un pensiero ed in un solo desiderio si ac- 
cordano, e come insieme sulP altare della patria de- 
pongono volenterosi le ore del riposo, consacrano 
le forze della vita, ed offrono V aurea od enea mo- 
neta che possono maggiore, il vezzo di brillanti o 
f unico gonnellino che possedono; così sull' altare 
di Maria depongono la preghiera, non d' altro che 
dalla potenza dello affetto contraddistinta, e lei Aiu- 
tatrice de' Cristiani chiamano in ispeciale aiuto nei 
grandi avvenimenti che per questa immortale città, 
per V Italia, pel mondo tutto : chè tutti nel mondo 
ci sono nel primo padre e secondo nostro rigenera- 
tore fratelli: si maturarono, si affrettano, e prodi- 
giosamente, come han cominciato, io lo spero, si 
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compieranno. Comunque pertanto e meglio sarebbe 
stato abbandonarvi allo slancio del vostro affetto, 
tuttavia giacché assai cortesemente mi si richiese, 
vi parlerò. Sarò breve, perchè i grandi affetti vo- 
gliono poche parole, perchè l' anima distretta dalla 
febbre di succedenlisi agitazioni a disagio attcm- 
prerebbesi ad un lungo discorrere, perchè i tempi 
son tali da dire e scrivere poco ed operare moltis- 
simo. Ciò renderammi giustificato se raccorcierovvi 
il quadro, cui avrei pur desiderato ampiamente de- 



Allorchè ricacciati dal ferro e dalle stragi di as- 
sassini e di barbari predatori, che a rinascenti e più 
sempre feroci orde piombarono dalle nordiche alpi, 
gli abitatori delle città e delle campagne aquileiesi, 
altinati, opitergine, eracliensi e jesolane si racco- 
glievano quasi in luogo di sicurezza d' in su le iso- 
lette di che seminato era l'Adriatico seno, povera- 
mente popolate di genti peschereccie, ignare della 
grandezza a che sarebbero sortiti i loro nepoti e 
della meraviglia unica al mondo cui avrebbero crea- 
to nell'acque; cotesti abitatori, dicea, insieme alle 
poche memorie che dalla patria poterono tradur 
seco, quelle portarono della religione di Gesù Cri- 
sto, che avea di già nel cuore delle provincie, cui 
abbandonavano, piantate le sue radici e rese celebri 
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per santità di riti e di sacerdoti. Nè m' inganno se 
dicessi che il culto e V imagini della Vergine Bene- 
detta accompagnassero di mezzo a queste lagune 
que' fuggitivi. E qui assai di buon grado, ove noi 
rat tenessi, la fantasia dispiegherebbe il suo volo, e 
tutta si adoprerebbe a dipingere come le scarse e 
grame famigliuole fra le romite alghe e le disperse 
capannuccie facessero de' saluti primi a Maria que- 
sf aere risuonare e quest' acque, e del suo nome si 
confortassero le malfide barchette che muoveano per 
le solcate onde in traccia del necessario sostentamen- 
to ai poveretti che le guidavano, come le donne e i 
figliuoletti dinanzi alla effigie della celeste loro Ma- 
dre si raccogliessero e divotamente prostrati e con- 
fìdentissimi a Lei aiutatrice nelle supreme disav- 
venture la libertà, e la vita appoggiassero; per cui 
nella tranquillità della notte al fioco raggio della 
luna che sulle intersecate onde batteva e al lene 
susurro delle canne dalla rugiadosa bvezzà piegate, 
o nel primo sorgere del dì all' aurora che nel cre- 
spo vello dell' acque specchia vasi ed al soffio balsa- 
mico de' zeffiri mattutini accordavasi la preghiera 
a Maria ed era pegno della magnificenza a cui i ne- 
poti di quegli esuli pescatori avrebbero tratto le di- 
vise isolette ed i miseri lor covacci, quando I 1 al- 
ghe sarebbersi tramutate in superbi palagi, le bar- 
chette in navigli che primi veleggierebbero per 
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ignoti mari, e renderebbero caro, rispettato, temu- 
to per le spiaggie orientali il nome del Veneto Leo- 
ne, le braccia peschereccie in braccia di prodi che 
dalle espugnate mura di Bisanzio a quelle di Tu- 
nisi avrebbero non a parole, ma per fatti lumi- 
nosissimi dimostrato la validissima ed insuperabi- 
le lor potenza; potenza, che brillerà ritemprata 
nel petto della novella generazione. Come poi nei 
giorni della povertà, dell' esiglio e della disavven- 
tura fu refrigerio della vita, àncora di salvezza, au- 
rora di grandi speranze Maria, come fu aiutatrice 
in quelli della lotta, così fu compagna, e non di- 
mentica mai, negli altri della vittoria, della pace 
gloriosa e delle ricchezze; che non nelle angoscie 
soltanto, ma pur nelle gioie è d 1 uopo ci rammen- 
tiamo di avere in cielo una proteggitrice e una Ma- 
dre. E ben si rammentavano i padri vostri, o glo- 
riosa stirpe d' Eroi, o Veneti devotissimi, quando i 
vostri legni reduci dalle lunghe e perigliose spedi- 
zioni navali portarono per ben otto secoli ed oltre 
di famose vittorie all'aitar della patria le trionfate 
spoglie nemiche, le tolte bandiere, gli agevolati 
commerci, le conquistate provincie, e a quello della 
Religione le venerate reliquie de più ragguarde- 
voli tra gli Apostoli ed i Santi della Chiesa di Dio, 
e soprattutto le imagini della gran Donna, che sol- 
tratte alla profanazione de' barbari ebbero ne' ma- 
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gnifìci nostri templi solenne accoglimento, e nella 
ricchezza de' marmi, nell'aurea ed argentea splen- 
didezza degli arredi, e più nell' intima devozione 
de' cuori supplichevoli sortirono F onore che giusta- 
mente lor si doveva da una città che da Maria ri- 
peteva e contava l'epoche principali del suo nasce- 
re, delle vittorie, delle sue feste e dovrebbe contare 
appresso quelle della rigenerazione e delle sperate 
sue glorie. Nè cesserebbero così presto le mie pa- 
role se pretendessi di pur accennarvi a 7 tesori di 
celebratissimi fasti che possedete nelle imagini di 
Maria raccolte nelle insigni vostre Basiliche e se- 
gnatamente nelle ventisei chiese a lei intitolate, che 
ricordano o le sue grazie, o i suoi trionfi, o i moti- 
vi delle maggiori nostre speranze (1). Ma se taccio 
dell' altre, tacer non posso di quella che nel mag- 
gior vostro Tempio, in quel prodigio monumentale 
di arte e di magnificenza, cui pari non vede il 
mondo, possedete. Le memorie a cui vi richiamo, 
rispettabili ascoltatori, sono meriti gloriosissimi 
de' padri vostri, son fatti alla condizione dei tempi 
ed alla presente solennità opportunissimi. L* mingi- 
ne che di questi giorni fra lo sfolgoreggiare di ce- 
rei innumerevoli si mostra nella Basilica di S. Mar- 

(1) Veggaii la Guida di Venezia stampata nella occasione avventurosa 
del Congrego degli Scienziati Italiani. 
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co agli occhi de' supplici che v accorrono è imagine 
cui la pia e costante tradizione ritiene come uscita 
dal pennello di Luca Evangelista e Pittore. Ella è 
T imagine stessa che dalla regale Costantinopoli por- 
tavasi negli azzardi più perigliosi de' fieri combat- 
timenti contro de' barbari, da cui si ripetevano le 
vittorie più strepitose, innanzi a cui Giustiniano 
confessava di avere per la intercessione di Maria 
superate le orde numerosissime de' Goti e de' Van- 
dali, e ridonata la tranquillità all'Italia invasa dalle 
armi e diserta dalle stragi di que' crudeli assassini: 
per essa attestava Narsete di aver dissipate le ulti- 
me reliquie dei depredatori settentrionali, e Giusti- 
no, il secondo di questo nome, e gF Imperatori Ti- 
berio ed Eraclio affermavano di avere col possente 
aiuto di lei dispersi gli eserciti de' Persiani che già 
minacciavano V estremo eccidio; ond'è che cotesta 
imagine come rappresentatrice delle terrene forme 
di Colei, che giù dalle schiere angeliche pioveva su 
quelle degli eletti suoi combattenti le palme prodi- 
giose e desidera tissime del trionfo, salutossi dei no- 
mi di Compagna delle Battaglie, di Guerriera insu- 
perabile di Dio, di Nicopeia, che nel nostro lin- 
guaggio suona la vittoriosa, e segnatamente di Aiu- 
tatrice invincibile de 1 Cristiani, che è il titolo sotto 
cui la solennità di questo giorno la invoca e del 
quale sì grandemente abbisogniamo. Deh ! che le 
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nostre colpe non ci falliscano la speranza clic ripo- 
nemmo in Lei pienamente, deh ! che per lei si rin- 
novino le vittorie di che negli antichi tempi fu ope- 
ratrice meravigliosa. Volgeva il 971 e 1' Imperato- 
re Giovanni Zemisce trovavasi con iscarse truppe 
di fronte ad esercito innumerevole di Bulgari av- 
vantaggiati dal sito e baldanzosi per le vittorie fino 
allora ottenute. Vedeva egli irreparabile la sconfitta 
e in essa V ultimo struggimento dell'impero orien- 
tale. Ricorse a Maria, prostrossi dinanzi 1' imagine 
che nella vostra Basilica or venerate, e sentissi di 
nuovo spirito rincuorato e animoso d'un grande 
presentimento. Checché ne sia della apparizione 
della Vergine assicuratrice del trionfo e cinta da lu- 
minoso drappello di angeli, come vorrebbe l' auto- 
rità di parecchi scrittori contemporanei; è certo 
che fu troppo prodigiosa la sconfitta de' barbari 
perchè non si avesse ad attribuirla ad evidente 
miracolo di Maria con sì fervida carità invocala 
dall' angustiato imperatore ; e che per tale egli me- 
desimo lo riconoscesse, ne furono prova le solen- 
nità, di che volle onorata la imagine della sovrana 
imperatrice del cielo. Altra volta un secondo Gio- 
vanni della famiglia Comnena veduto aveva un in- 
tero popolo di Sciti, privi non meno di umanità che 
di fede, inondare la Tracia e minacciar la metro- 
poli. S'oppose egli con quelle schiere che meglio 
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potè raccozzare dintorno, ma il poco numero ed 
inesperto bastava a far sicuri i Greci della sconfìt- 
ta. Tuttavia si venne a campale cimento. Gì' impe- 
riali sopraffatti dalla moltitudine piegavano : pian- 
gendo Giovanni si volse all' effigie della Vergine 
Nicopeia, cui quasi egida e supremo rifugio traeva 
sopra di un carro riccamente adorno dietro I' eser- 
cito de' suoi. Fu breve, ma efficace la preghiera con 
che ne implorò V aiuto nell' imminente pericolo. 
Quelle lagrime e quelle preci, scrive Niceta, furono 
più valorose de' militari sudori: il capitano senti 
infondersi nell' animo una forza non esperimentala 
da pria, nel medesimo istante sentilla tutto V eser- 
cito commosso, e quello che fu vigore per essi, fu 
spavento e cruccio pegl' inimici, che sconfitti e di- 
spersi stettero a nuova solenne testimonianza di 
quanto possa contro a 1 persecutori della umanità e 
della Religione questa gran Donna terribile più di 
qualunque campo ordinato a battaglia. Tutti ad 
una voce confessarono lei vincitrice, e Giovanni 
volle che si apprestasse alla gloriosa effigie di Ma- 
ria un trionfo adeguato alla comune riconoscenza. 
Suntuoso carro intarsiato d' oro e d' argento e ar- 
ricchito di gemme accoglieva nel solenne ingresso 
T imagine riverita : quattro candidi destrieri il trae- 
vano, quattro maggiorenti dell' impero ne reggeva- 
no il freno, i congiunti dell'Imperatore slavano ai 
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lati, ed egli a piedi con in mano la Croce precede- 
va la religiosa pompa di mezzo a 1 plausi universali 
di che ricambiavasi la sovrana liberatrice ed alle 
ti or ite corone che sul cocchio pioveano e sul sen- 
tiero per cui passava. Ora codesta imagine spetta- 
trice di vittorie sì prodigiose, oggetto di sì trionfali 
apparecchi e di tanti ben meritati applausi la cu- 
stodite voi nella Maggior vostra Basilica per dono 
preziosissimo di Enrico Dandolo, Doge e magnani- 
mo condottiere degli eserciti vostri, che toglieva al 
conculcamento de' barbari in Bisanzio queir effìgie, 
più d' ogni spoglia eletta, e qui deponevala a gua- 
rentigia della sua patria, affinchè pregata di prodi- 
gi non minori degli antichi per lei operati la ri- 
schiarasse, e della sua permanenza, anche nei gior- 
ni del lutto rassicurasse! a. che per mezzo di lei 
spunterebbero alla fine quelli della rigenerazione e 
della vittoria. Dilettissimi Veneziani, non esito pun- 
to nello affermarlo: dinanzi a quella imagine nelle 
distrette, nelle minaccie, ne' cimenti più ardui le 
madri, le consorti, le sorelle, i figliuoletti de' gran- 
di avi nostri pregarono quando gli eserciti nemici 
invadevano le provincic e minacciavano le nostre 
lagune, quando scioglievano i vostri legni di mezzo 
a 1 mari percorsi da feroci pirati ed ingombri di Sa- 
raceni, quando l'Europa congiurava a' danni del- 
l' unica Repubblica e stavasi ella sola rincontro a 
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tanto incendio di guerra; quando le forti ma non 
soverchie vostre navi scontravano presso Lepanto 
la formidabile flotta ottomana e miracolosamente 
la rompevano, e della rotta e di queir incendio al- 
legravano P Italia tutta, che nella vittoria de' bar- 
bari avrebbe Ietto la propria desolazione. Prodigio, 
Prodigio, Prodigio della Vergine Benedetta eccheg- 
giarono allora solennemente le vie, le piazze, i Tem- 
pli della vostra città, prodigio ripeteva un Santo 
Pontefice sotto 1' eccelsa volta del Vaticano che si 
piacque alla preghiera con che il popolo ricorda i 
pregi ed i più grandi beneficii di Maria aggiungere 
. quello di soccorritrice de 1 Cristiani, per cui tutto 
P orbe cattolico ricantò queir encomio fra i palpiti 
della gioia dopo le grazie conseguite, fra quelli del- 
l' angoscia nelle distrette e nel dubbio dell' avveni- 
re; e lo ricantiamo oggi noi pure a solenne prote- 
stazione di riconoscenza per quanto operossi di me- 
raviglioso nella nostra rigenerazione sociale, e come 
scudo pur anco delle minaccie che vennero dietro 
a que' fatti, come riparo a' danni che apportò un'or- 
da inferocita alle vicine provincie, come caparra 
del giorno che spunterà di breve io lo confido, in 
che ci sarà dato di prorompere nel viva solenne del 
cessato combattimento e della piena vittoria. Forse, 
negli anni lunghissimi della desolazione e del pian- 
to, delle madri pietose, de' cuori pieni dell' alletto 
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<li pallia, degli uomini santi si piegarono a pie del- 
la imagine di Maria, di calde lagrime aspersero il 
pavimento, di sospiri commossero V aere circostan- 
te, lo agitarono di fervorose preghiere ed in lei 
della gran causa degli umani diritti conculcali pro- 
teggitrice fiduciosi e rassegnati si abbandonarono. 
Al restringersi del laccio e ali 1 incrudir della verga 
supplicarono più vivamente, affrettarono colle spe- 
ranze r adempimento del volo, ma lasciarono tut- 
tavia che Iddio lo maturasse ne* suoi consigli. Ma- 
ria per singolare ed evidente prodigio, ascoltata la 
preghiera e memore della devozione, che verso di 
Lei nudrì maisempre il popolo di Venezia, accelerò 
lo scioglimento del grande atto più che gli uomini 
noi prevedessero, e (e prodigiosamente salva dai 
preparati eccidii questa bella città, ond'c che tutti 
insieme gridarono: Miracolo. Miracolo della Ma- 
donna, e a lei vollero sacri i primi pegni della ri- 
conoscenza. Che se allora Madre e Liberatrice la sa- 
lutaste, oggi le ri nova te il saluto del nome chiaman- 
dola di possente soccorritrice : ma e di quali soc- 
corsi massimamente oggidì il' è mestieri? Di molti e 
molli. Ve ne additerò i principali. Voi mi terrete 
ragione : e così dopo aver conosciuto che nel pre- 
ziosissimo tesoro dell'amor di Maria possedete il 
mezzo validissimo alla rigenerazione di voi; ap- 
prenderete ciò che giusta il veder mio dovete chie- 
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dere a lei perchè al più tosto e nel miglior mudo 
si compia. 

Parecchi e grandi e formidabili commovimenti 
sociali in sulla line del secolo trascorso e nel prin- 
cipio di questo agitarono il mondo. Si passò dalla 
libertà più sfrenata al dispotismo più Gero e nelle 

4 

guerre, nella desolazione e nel sangue ebbero luo- 
go solenni avvenimenti cui le generazioni sfinite e 
trascinate dietro il carro della vittoria in pria, 
poscia della caduta spaventosa di lui che n'era il 
protagonista non poterono consumare. I popoli 
avean mestieri di pace, ed a quel prezzo qualunque 
che loro venisse offerta sentirono la necessità di 
accettamela. Come poi si rinfrancarono per essa e 
s 1 avvidero che i consigli degli uomini non eran 
quelli di Dio, e che più presto di tener conto degli 
eterni ed inviolabili diritti delle nazioni lo si era 
tenuto de' particolari interessi e delle pretensioni 
dei forti, così le genti si riscossero di nuovo, per 
compiere forse, ove Iddio lo conceda, nelle vicende 
che volgono di questi giorni precipitose i propri 
destini. In quegli anni la Religione Cattolica era il 
comune anatema, oggi è il vessillo; allora il Santo 
Vicario di Gesù Cristo era deriso e prigioniero, oggi 
è T angelo di benedizione e d'amore, è, direi, la 
parola d'ordine dietro cui se ne corre non T Italia 
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soltanto, ma l'universo. E che avverrà mai? Quale 
dell'alto commovimento sarà il termine e il frutto? 
Quali sorti sono serbate all' Italia nostra, quali alla 
tua Vinegia, o Vergine benedetta, o possente aiuta- 
trice de' Cristiani ? Che dirassi di noi da qui ad al- 
cun mese, da qui forse a parecchi giorni? Prostrati 
dinanzi alla imagine tua e, più che delle ginocchia, 
della mente e del cuore devotissimo inchini, ecco 
le preghiere che t' adergiamo, affinchè tu del vali- 
do patrocinio le sorregga presso il trono del fi- 
gli uol tuo. 

La luce della verità e della giustizia rischiarì 
la mente de 9 principi e de' ministri che governano 
le civili condizioni dei popoli? Iddio, come i diritti 
dì una famiglia, segnò quelli delle nazioni. I monti, 
i mari, la favella, i costumi, non altrimenti che i 
legami del sangue, separano le grandi umane fami- 
glie tra loro. Dinanzi a Dio siamo tutti figliuoli, di- 
nanzi al primogenito nostro siamo tutti fratelli; ma 
l'ordine del sangue, come quello delle nazioni ad- 
dimanda che siano rispettati i reciproci diritti e i 
doveri. Chi li avesse violati deve rimettere il dan- 
no e ricomporsi ne' suoi confini. La libertà degli 
individui, delle famiglie, dei popoli, è sacra. Ni uno 
può valersi degli altri come dL ciechi mezzi al pro- 
prio ingrandimento. Lo schiavo griderà sempre 
contro la barbarie e la verga dell' ingiusto padrone 
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che lo percuote; e s* è infame il mercato dclT ani- 
ma e deir umana carne, è infame del pari il mer- 
canteggiare le sorti de popoli che addimandano la 
redenzione e il proprio loro diritto: e vi può essere 
nel principe un diritto che venda o distrugga un 
popolo per dominarlo? Se dunque Iddio vuole die 
si rispellino le nazioni ne' proprii loro diritti ; deh ! 
che per tua intercessione, o pietosissima Vergine, 
soccorritrice ed avvocata nostra, deh ! che alla Gne 
comprendano i Principi questo gran vero, e, cessate 
le mire di materiali interessi e del proprio ingran- 
dimento, cessino pure dall' aizzare gli odii e le ven- 
dette dei popoli contro ai popoli, non provochino 
davvantaggio le violente agitazioni civili, si affret- 
tino a lasciameli godere, senza moltiplicare il nu- 
mero degli oppressi e de' martiri, delle essenziali 
loro franchigie, aflìnchè rientrato ciascuno ne' pro- 
pri limiti naturali, gli uni gli altri al maggiore 
ben essere e al vicendevole perfezionamento pro- 
veggano, Se tu ci aiuti, o Maria, V opera adempio 
rassi ed i principi e gl'illustri personaggi che af- 
frettarono l'adempimento, benediranno ad esso e sa- 
ran pure dai popoli benedetti. 

Cessi il sangue. Fu bello ed onoralo sempre il 
difendere i domestici lari e la patria, ed è generoso 
(juel pclto che fa di se stesso barriera ai diritti san- 
tissimi della natura. Sentano i principi che sono di 
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tale sentimento capaci, sentano I' enorme responsa- 
bilità che si assumono in faccia al cielo ed alla ter- 
ra nel provocare ad ingiusti combattimenti i popo- 
li, poiché il sangue de' popoli, che diventano nelle 
lor mani carnefici e vittime, rinverserassi ad eterna 
maledizione sul loro capo. Cessi il sangue. Per trop- 
po lungo tempo nutrimmo degli armenti e delle sa- 
porose nostre messi, per troppo lungo tempo pa- 
gammo dell' oro e del nostro argento gli assassini 
delle famiglie, gli uccisori de' nostri fratelli. Di trop- 
po sangue gentile e carissimo di giovani per eleva- 
tezza d'animo, per alacrità d'ingegno, per natali 
e per condizione distinti s' imporporarono le zolle 
delle circostanti campagne e le mura delle nostre 
città. Troppi illustri per lunghi esigli patiti, per po- 
tenza di braccio, per sostenute battaglie in altro 
suolo chiarissimi giacquero o mutilati o spenti nel 
proteggere la gioventù più animosa contro a guer- 
riglie non da soldati, ma da perfidi masnadieri. Ces- 
si il sangue. Le milizie che combattono i diritti di 



un popolo generoso risparmino anch' esse la vita a 
protezione delle patrie lor guarentigie, non isccmi- 
no. sacrificando l'altrui libertà, l'energia della pro- 
pria nazione, per poi soggiacere alla catena che 
slringeracci tutti, per piegare alla verga che tutti 
percuoteranne. Il sangùb che ora versano largamen- 
te è inonorato è maledetto. Lo risparmino per le 
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famiglie e \yer la lor patria, e sarà onoratìssimo e 
santo. Suir ultimo palmo di terra che Iddio pose a 
separazione del Tirolo e dell' lllirio tedesco dalF Ita- 
liano, i riconciliati guerrieri si stringeranno la de- 
stra, si perdoneranno le offese, le dimenticheranno, 
farannosi reciprocamente gli augurii della giocon- 
dità, della pace, della interna grandezza, e giureran- 
no innanzi agli uomini e a Dio di rispettare vicen- 
devolmente e per sempre, come quella dell'indivi- 
duo, così la vita delle nazioni. Questo è il voto del 
mio cuore abborrente per naturale sua tempera 
dal sangue, questo è il voto che pronunciar deve il 
Sacerdote del Dio della pace adorno di queste divi- 
se, in faccia a questi altari, alla tua presenza, o Ver- 
gine Soccorritrice. Valga il sangue del figliuol tuo, 
valgano le leggi di verità e di giustizia da lui pro- 
mulgate e del sangue medesimo suggellate valgano 
a risparmiare il sangue di tanto fiore di gioventù, 
ad acchetare i palpiti di tante madri, a spegnere 
si largo commovimento d 1 incendii, di carnificine, 
di guerra. Sia pace, ma pace non vile giammai, nè 
ingloriosa, nè apportatrice di misera schiavitù ; è 
meglio discendere nella tomba che trangugiare un 
calice assaporato altra volta di amare derisioni e 
d' insulti, e che ora ci toccherebbe vuotare sino al- 
l' ultima feccia. Gran Vergine aiutatrice del popolo 
cristiano, Tu ne proteggi. 
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Si acchetino le civili discordie. Un popolo che 
rinasce, che dopo la violenta compressione di lun- 
ghi anni ha franco e sciolto lo slancio del pensiero 
e delle passioni, che non apprese ancora, perchè 
non mai educato, V uso legittimo e santo che di 
per se far deggia della sua libertà, è d" uopo che 
sappia contenersi per non trascorrere, che sappia 
moderarsi per non irritare, che sappia opportuna- 
mente concedere alle altrui oneste opinioni quella 
franchigia che addimanda alle sue, onde non aiz- 
zare un' interna belva implacabile e sanguinosa che 
più presto d'ogni altra esterna ferocemente divo- 
rerebbeci. Ogni pensiero, ogni voto, ogni opinione 
la più radicata e cara dee cedere alla necessità del 
momento. Fa gran Donna, che questa bellissima 
Italia a te con vincoli speciali di profonda ed anti- 
chissima devozione congiunta, sotto qualunque for- 
ma di reggimento il più opportuno alle presenti sue 
condizioni, sia una, sia forte, e viva finalmente del- 
la sua vita. 

Un santo Pontefice dalla schiavitù ritornando 
trionfalmente alla paterna sovranità della sua Ro- 
ma e del cattolico mondo, da te ripetendo, o Ver- 
gine benedetta, il prodigio, la miracolosa tua effi- 
gie coronava festosamente nella turrita Savona, ed 
al cattolico mondo, a memoria del fatto e d'altri 
innumerevoli che lo precedettero, la solennità pro- 
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poneva che noi oggi ricelebriamo. Un altro Pio. cui 
è retaggio la Santità del Quinto e Settimo di que- 
sto nome, nè riconosce pari nella grandezza dell' a- 
nimo e nell'amor de' suoi figli, ora forse che noi Ti 
preghiamo, egli pure, o Madre pietosissima, ti prega. 
Le preghiere del Pontefice e de' suoi figli, le lagri- 
me, i sospiri, il sangue fin qui versato, tutto si fon- 
de in un solo voto. Fa che si adempia, o Vergine 
aiutai ria-, tu che lo puoi; e se questa illustre e re- 
ligiosa città ti aderse e monumenti e templi che at- 
testano e attesteranno ai popoli i ricevuti benefici i, 
pari al beneficio sopra gli altri necessario e deside- 
ralo sorgerà un monumento novello; varranno, pria 
che i marmi ed i bronzi, di base i nostri cuori, di 
adornamento le lagrime e i cantici della gioia, e, 
cessato ogni altro, grideremo, poiché la mia confi- 
denza più che sulla terra è nel cielo, grideremo : 
Viva Maria. 



Digitized by Google 



'igitized by Google 



